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TURISMO & TRASPORTI
IL FORUM BTM IN FIERA

I FLUSSI DEI VACANZIERI
Salomone (Confindustria Bari-Bat): in un anno
+25% di presenze. Pavoncelli (Ferrotramviaria)
«Boom intermodalità con l’aeroporto»

«Puglia attrattiva, serve
migliorare la mobilità»
Ita: questo territorio merita più voli. Fse: qui la flotta più giovane FIERA DEL LEVANTE Il forum con i vertici Ita e Fse alla Btm

ALESSANDRA COLUCCI

lBARI. Turismo e mobilità costituiscono un
binomio inscindibile, fondamentale per il futuro
della nostra regione: questo il tema portante del
panel «Mobilità e infrastrutture come fattori
strategici di sviluppo turistico. Competitività,
investimenti e sostenibilità: focus Puglia», te-
nutosi ieri al Btm in corso alla Fiera del Levante
di Bari.

Massimo Salomone, coordinatore gruppo tec-
nico turismo Confindustria e
moderatore dei lavori è stato
chiarissimo: «Dobbiamo par-
tire dal presupposto che ab-
biamo visto quanto la Puglia
sia diventata attraente. Gra-
zie alla sua autenticità è di-
ventata meta di turisti stra-
nieri. Abbiamo aumentato,
tra il 2024 il 2025, di circa il
25% le presenze dei turisti stranieri, abbiamo
numeri da capogiro, per questo adesso dobbia-
mo lavorare su una crescita virtuosa».

Immediato il pensiero ai collegamenti via ma-
re e via terra, ovvero ad aerei e treni. Sandro
Pappalardo, presidente Ita Airwyas (la compa-
gnia europea più puntuale come rilevano i dati
del mese scorso), ha spiegato come si voli sempre
di più da e per la Puglia, sottolineando la ne-
cessità di «un sistema-Paese Italia. Siamo tutti
anelli di un unico sistema e quindi metterli
insieme fa funzionare meglio le cose». Definen-
do «straordinari» i risultati raggiunti dalla Pu-

glia in materia di turismo ha anche chiarito che
i collegamenti aerei da Bari e da Brindisi (che
hanno toccato 1,3 milioni di passeggeri nell’ul -
timo anno) sono sempre molto richiesti, per
questo «servirebbe qualche volo in più a livello
quotidiano, siamo certi che il territorio meri-
terebbe altro e siamo certi che se mettessimo
voli in più li riempiremmo. Non possiamo au-
mentare – ha puntualizzato - ma siamo ben pres-
sati dal territorio».

Gianpiero Strisciuglio, amministratore dele-
gato e dg Trenitalia ha ricor-
dato che «in Puglia abbiamo la
flotta regionale di treni più
giovane d’Italia, siamo sotto i
cinque anni, nei Paesi più vir-
tuosi siamo oltre i 20 anni. A
settembre abbiamo consegna-
to il cinquantesimo treno della
flotta pugliese, frutto dell’ot -
timo lavoro con la Regione.

Puntiamo allo sviluppo delle tecnologie per ot-
timizzare il servizio». Spiegando che i lavori in
corso siano necessari per l’implementazione
delle tratte e il miglioramento dei collegamenti
dell’Alta velocità, ha annunciato che dall’1 mar-
zo «torniamo con cinque coppie di Frecciarossa
da e per la Capitale dalla Puglia. L’importante è
riportare l’offerta entro l’estate ai volumi allo
sorso settembre, prima dell’avvio dei cantieri».

Un connubio forte tra infrastrutture è stato
auspicato da Francesco Ruocco (struttura ter-
ritoriale Puglia Anas) che, sottolineando come
«le principali destinazioni turistiche in Puglia

siano il Gargano, i dintorni di Bari fino alla Valle
d’Itria e il basso Salento ed è importante capire
che i flussi, nelle stagioni con maggiori pre-
senze, influenzino fortemente la capacità e la
richiesta di mobilità sulle nostre strade» in pri-
mis sulla statale 16.

Giuseppe Pavoncelli, presidente e ad Ferro-
tramviaria spa, sempre in tema di intermodalità
ha precisato che il collegamento con l’aeroporto
di Bari sia «il nostro fiore all’occhiello», con
aumenti dell’800% negli ultimi 13 anni e con
quasi un milione di passeggeri nell’ultimo anno
(pari al 25%). «Sempre di più i turisti – ha di-
chiarato - percepiscono questo sistema non tan-
to come ancillare ma per spostarsi da e per
l’aeroporto».

Marina Lalli, presidente Federturismo Con-
findustria ha ricordato come sia «fondamentale
l’interconnessione. Il binomio tra turismo e tra-
sporti è inscindibile, soprattutto dal punto di
vista operativo e di affidabilità anche per poter
fare una programmazione. È importante che la
Puglia diventi una destinazione turistica senza
una connotazione specifica stagionale in modo
da poter rendere permanenti tutti i collegamen-
ti».

Infine, il neo assessore ai Trasporti della Re-
gione Raffaele Piemontese ha precisato che «la
prima esperienza che un visitatore fa in un
territorio sono i trasporti. Spesso l’esperienza
che fa per quanto riguarda la mobilità è un
fattore che determinano la scelta di tornare op-
pure no, visto che le vacanze sono sempre più
brevi e il tempo a disposizione non sia molto».

I VERTICI A BARI
Pappalardo: 1,3 milioni di
passeggeri. Strisciuglio: su

Roma 5 coppie Frecciarossa
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Poste, si chiude
un anno record
Utile sale a + 10%

l Il 2025, anno dei record e del decennale dello
sbarco in Borsa, si chiude per Poste Italiane con
numeri senza precedenti.

I risultati preliminari approvati dal consiglio di
amministrazione segnano ricavi a 13,1 miliardi di
euro, un margine operativo (Ebit adjusted) supe-
riore a 3,2 miliardi e un utile netto oltre i 2,2 mi-
liardi, in crescita del 10% su base annua. La red-
ditività più alta mai registrata nella storia del grup-
po.

«Il 2025 è stato un anno eccezionale, il migliore
della nostra storia», ha commentato l’amministra -
tore delegato Matteo Del Fante. Una performance,
ha spiegato, «rilevante in tutte le aree di business
grazie a una dinamica commerciale solida, a una
disciplina dei costi rigorosa e ai consistenti ren-
dimenti del portafoglio investimenti».

Risultati in linea con la guidance aggiornata e in
anticipo rispetto agli obiettivi del piano
2024-2028.Dietro i numeri c’è una trasformazione

durata nove anni. La gestio-
ne guidata da Del Fante in-
sieme al direttore generale
Giuseppe Lasco ha costruito
un nuovo modello ibrido,
frutto di una strategia om-
nicanale che integra rete fi-
sica e digitale. Il simbolo di
questa evoluzione è la pri-
ma «superapp» italiana: 16
milioni di download e 4 mi-
lioni di utenti giornalieri,

un unico strumento capace
di concentrare servizi finanziari e postali, sem-
plificando l’esperienza dei clienti e rafforzando la
relazione con il territorio. La crescita è stata dif-
fusa. I ricavi consolidati hanno toccato il massimo
storico di 13,1 miliardi (+4% circa), mentre l’Ebit
adjusted è salito a 3,2 miliardi (+10%) e l’utile netto
a 2,2 miliardi (+10%). I costi complessivi sono ri-
masti sostanzialmente stabili, a conferma di una
gestione attenta all’efficienza e alla qualità dei mar-
gini.Determinante il contributo dei diversi com-
parti. Nei pacchi e nella logistica, Poste si conferma
primo operatore con 349 milioni di consegne nel
2025, in aumento del 24% rispetto all’anno pre-
cedente, intercettando la spinta dell’e-commerce.

I servizi finanziari hanno registrato ricavi in
crescita del 3% a 5,7 miliardi, sostenuti dal por-
tafoglio investimenti e da una solida performance
commerciale. Bene anche i servizi assicurativi,
trainati sia dal comparto vita sia da quello pro-
tezione.Il percorso di rafforzamento non si ferma
qui. È prevista una riorganizzazione interna che
porterà alla nascita di un nuovo polo finanziario,
nel quale confluiranno le attività dei pagamenti e
dei servizi finanziari. L’obiettivo è massimizzare il
valore della platform company, facendo leva sull’in -
tegrazione tra prodotti, tecnologia e capillarità ter-
ritoriale. Sul fronte della remunerazione agli azio-
nisti, il consiglio proporrà un dividendo di 1,25 euro
per azione, in aumento del 16%, con un pay-out ratio
del 73%. Il saldo di 0,85 euro sarà pagato a giugno.
Dal 2016 il gruppo ha distribuito quasi 9 miliardi di
euro, confermando una politica di dividendi solida
e crescente. Per il 2026 la guidance indica un Ebit
adjusted atteso a 3,3 miliardi e un utile netto stimato
a 2,3 miliardi. Entro fine anno sarà presentato il
nuovo piano pluriennale.

«Restiamo pienamente fiduciosi nella nostra
traiettoria di lungo termine», ha concluso Del Fan-
te. Dopo un decennio in Borsa e un 2025 da primato,
la sfida è trasformare l’eccezionalità in una nuova
normalità di crescita sostenibile. [red.pp]

IL BILANCIO 2025

Matteo Del Fante
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OGGI A PALAZZO DI CITTÀ

Aree dismesse di Rfi
al Comune vertice
con Sistemi Urbani

l Il Comune di Foggia interviene con una nota per
illustrare i chiarimenti formalmente trasmessi dalla
sindaca Maria Aida Episcopo a FS Sistemi Urbani S.p.A.
e a tutti gli enti e le istituzioni coinvolte nel percorso di
cooperazione istituzionale finalizzato alla rigenerazione
urbana e alla valorizzazione delle aree ferroviarie di-
smesse o in via di dismissione nel territorio cittadino, con
particolare riferimento all’immobile denominato Cinema
Teatro Ariston.

La nota della Sindaca si inserisce nel quadro del più
ampio schema di Protocollo d’Intesa che coinvolge, tra gli
altri, FS Sistemi Urbani S.p.A., Rete Ferroviaria Italiana
S.p.A., Regione Puglia e ASL Foggia, ed è finalizzata a
confermare la piena disponibilità dell’Amministrazione
comunale a proseguire un percorso condiviso e coor-
dinato di pianificazione strategica per il futuro delle aree
ferroviarie e degli immobili connessi al sistema della
mobilità urbana.

Nella comunicazione istituzionale, il Comune ha pre-
cisato che il proprio interesse all’acquisizione e alla
riqualificazione dell’ex Cine-
ma Ariston non rappresenta
un’iniziativa recente, ma tro-
va fondamento nello schema
di Protocollo d’Intesa già for-
malizzato e trasmesso il 5
settembre dello scorso anno,
nel quale era espressamente
prevista la possibilità di tra-
sferimento dell’immobile a
Regione e/o Comune, quale
intervento funzionale alla ri-
generazione urbana e alla va-
lorizzazione del patrimonio
pubblico.

Tale interesse è stato inoltre ribadito con successiva
comunicazione ufficiale del 2 ottobre 2025 e nel corso
dell’incontro tecnico-istituzionale e del sopralluogo che si
sono svolti il successivo 30 ottobre, nell’ambito di un
confronto costante con tutti i soggetti coinvolti, compresa
la stessa FS Sistemi Urbani e l’Università.

Il Comune ha confermato che l’obiettivo prioritario
resta la definizione di un progetto organico e unitario che
interessi l’intero sistema delle aree ferroviarie dismesse,
in particolare quelle situate in prossimità della Stazione
di Foggia Centrale, valorizzandole attraverso funzioni di
interesse pubblico quali servizi universitari, sanitari,
culturali, direzionali e sociali.

In tale prospettiva, l’Amministrazione comunale ha
ribadito la propria disponibilità a rafforzare il percorso di
cooperazione istituzionale, includendo pienamente anche
l’Università degli Studi di Foggia, al fine di individuare
soluzioni condivise e coerenti con le esigenze di sviluppo
della città e del territorio.

Per favorire il confronto operativo e la definizione dei
prossimi passaggi, è stato quindi convocato un incontro
istituzionale per oggi alle ore 10:30 presso la Sala Giunta
di Palazzo di Città, con la partecipazione di tutti gli enti
interessati.

L’incontro rappresenterà un’importante occasione per
approfondire congiuntamente gli aspetti tecnici, urba-
nistici e strategici relativi alla valorizzazione degli im-
mobili e delle aree ferroviarie, da sottoporre all’ap -
provazione del Consiglio Comunale quale organo pre-
posto allo scopo, nonché per consolidare il percorso di
collaborazione già avviato.

Il Comune di Foggia conferma il proprio impegno a
promuovere iniziative orientate alla rigenerazione ur-
bana, al rafforzamento delle infrastrutture e alla va-
lorizzazione del patrimonio pubblico, attraverso un dia-
logo costruttivo e istituzionale con tutti i soggetti coin-
volti e prioritariamente con quelli pubblici tra cui FS
Sistemi Urbani S.p.A. e Università degli Studi di Fog-
gia.

L’ex cinema Ariston
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